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Quale 
fi glio sono?
XXVI Domenica 
del tempo ordinario
Mt. 21,28-32

Caro Gesù,
subito dopo aver ascoltato 
questa parabola mi sono do-
mandato: «Ma io, a quale dei 
due fi gli assomiglio di più?».
E non ho saputo rispondere. 
Perché a volte sono come il 
primo fi glio che dice: «Non 
ne ho voglia» (ma poi le cose 
le faccio). Mentre altre volte 
mi sento come l’altro fi glio 
e, dopo aver detto di «Si, Si-
gnore» divento pigro e non 
faccio niente. 
E sai che cosa mi piace di 
Te, Gesù? Che se anche dico 
«Non ne ho voglia», Tu non 
ti offendi e non mi condan-
ni. Tu hai pazienza e mi aiuti 
a capire che solo se vado 
nella vigna a servire i miei 
fratelli io divento contento di 
vivere e sto bene.
Grazie Gesù, perché mi lasci 
cambiare idea e perché mi 
aiuti – dopo aver brontolato 
– a fare anche le cose che 
non mi piace fare. 
Sei forte, Gesù.

La stagione estiva/autunnale 
dell'Arena della Casa del 
Teatro Ragazzi e Giovani di 
Torino si protrarrà fi no al 18 
ottobre. Tra gli appuntamenti  
a cielo aperto nell’arena di 
corso Galileo Ferraris 266, 
domenica 20 settembre va 
in scena  «Cenerentola», in 
collaborazione con l'Unione 
Musicale. Mentre domeni-

Sabato 19 settembre alle 16 insieme 
all’autrice Silvia Arseni a Binaria, centro 
commensale del Gruppo Abele (via 
Sestriere 34 a Torino) si tiene la presen-
tazione della nuova collana per bambini 
formativa ed educativa «Misteri a 
RolloPine» di Lar editore. La scomparsa 
dei cinque sensi insegna come l’unione 
solidale faccia la differenza nel supe-
ramento delle diffi coltà. Prenotazione 
obbligatoria: binaria@gruppoabele.org.

ca 4 ottobre sarà la volta 
di  «In viaggio con il Piccolo 
Principe», spettacolo nato 
a Monforte d'Alba in collabo-
razione con la Fondazione 
Bottari Lattes. Per informa-
zionisu orari e costo biglietti: 
011.19740260/285; cell. 
393.9055127; www.fonda-
zionetrg.it; www.casateatro-
ragazzi.it.

Cenerentola  e Piccolo Principe
alla Casa del Teatro il 20 e il 4

Una nuova collana
per bimbi

PRUDENZA – EPISODI CHE FANNO PENSARE A POSSIBILI TENTATIVI DI FURTO

Anziani, occhio alle truffe, 
anche sull’automobile 
La settimana che ha visto cri-
mini efferati a danno di gio-
vani vite (l’assassinio di Willy 
e lo stupro di due ragazze in-
glesi minorenni), per quanto 
riguarda la provincia torine-
se, ha riportato alla cronaca 
anche le truffe agli anziani. 
Questa volta una coppia è stata 
derubata da un malfattore tra-
vestitosi da prete, con la scusa 
della benedizione della casa in 
un periodo distante da quel-
lo pasquale, nel quale questo 
rito è normalmente celebrato. 
Si tratta di una versione ori-
ginale di una messa in scena, 
per entrare nelle abitazioni di 
persona fragili, che vede pro-
tagonisti fi nti operai del gas o 
della luce, falsi amici di fami-
liari,  spacciati per gravemente 
malati o incidentati, simula-
zioni di incidenti di auto o la 
perforazione di pneumatici 
per derubarne i guidatori. A 

proposito di 
possibili 

truffe con le autovetture, ri-
portiamo quanto raccontatoci 
da un vecchio amico, un fatto 
che sembra essere un nuovo 
prototipo di truffa, dal quale 
la prudenza a non raccontare i 
nostri fatti personali agli estra-
nei e la chiusura di sicurezza 
delle portiere può aiutare a 
difenderci: «Sabato pomerig-
gio ho parcheggiato nel con-
troviale di corso Inghilterra, 
tra corso Vittorio e via Cavalli, 
aspettando che mia fi glia arri-
vasse a Porta Susa. Di lì a poco 
un’auto (una Panda scura, 
tirata a lucido) inizia una ma-
novra strana, fa retromarcia 
dal semaforo di via Cavalli fi no 
a dove sono posteggiato io. Mi 
stupisce, perché prima di me 
ci sono molti posti liberi, temo 
anche che mi bocci, ma in re-
altà mi si affi anca in seconda 

fi la e il guidatore, un uomo 
sui trent’anni, scuro di ca-
pelli, con la barba curata, 
ben vestito, mi fa: ‘Ciao ti 

ricordi di me?’. Io mi scuso 
perché non lo riconosco, per 
via della mia avanzata età non 
ho la memoria così pronta 
e, nei lunghi anni di lavoro 
e di volontariato, ho in-

contrato molte persone. 
Continua: ‘In  quale 
agenzia lavoravi nel 

2007-2008?’ Io allora lavoravo 
ancora, ma ho sempre svolto 
la mia attività nella sede cen-
trale della mia azienda, quindi 
tergiverso. Mi chiede: ‘Come 
ti chiami?’. Non glielo dico 
e gli chiedo, invece, come si 
chiama lui: ‘Sono A.M., dav-
vero non ti ricordi di me? 
Scendi che ti faccio vedere’. 
Detto questo parcheggia su-
bito dietro la mia macchina e 
aspetta, seduto al volante, che 
io scenda dalla mia. Rimango 
perplesso da tutta questa storia 
e, istintivamente, chiudo la si-
cura delle portiere  e prendo 
in mano il cellulare, anche se 
non so bene cosa farne: mia 
fi glia è ancora in treno e non 
mi sento di chiamare la Poli-
zia, perché non mi è (ancora) 
successo nulla. A quel punto, 
il personaggio che mi aveva 
interpellato (adescato?), che 
aveva avuto modo di vedere 
la mia reazione, riparte senza 
più dirmi nulla. Aspettava che 
scendessi per rapinarmi? O un 
complice nascosto mi avrebbe 
portato via l’auto, dato che 
avrei lasciato le chiavi inserite? 
O avrebbe cercato di rubare la 
borsa appoggiata sul sedile? O 
sono ormai un vecchio pauro-
so e sospettoso?».

 Stefano PASSAGGIO
    
    
 

Diventare donatori di mi-
dollo osseo? Lo si potrà fare 
direttamente a casa propria. 
Si chiama «Match at home» 
ed è il nuovo progetto di in-
vio a domicilio dei kit per la 
raccolta dei campioni salivari 
necessari alla cosiddetta «ti-
pizzazione», ovvero l’indivi-
duazione dei dati genetici dei 
potenziali donatori che serve 
a ricercare la compatibilità 
con i pazienti in attesa di un 

trapianto di cellule staminali 
emopoietiche. 
Il progetto, che verrà lancia-
to in occasione di «Match it 
now», la settimana nazionale 
per la donazione di midollo 
osseo e cellule staminali emo-
poietiche, che si terrà dal 19 
al 26 settembre, è promosso 
da tutta la rete della dona-
zione del Servizio sanitario 
nazionale: Centro nazionale 
trapianti, Centro nazionale 
sangue, Registro italiano do-
natori midollo osseo Ibmdr 
con i suoi poli funzionali, 
insieme all'Admo. Si partirà 
inizialmente con un proget-
to-pilota in quattro regioni 
italiane (Piemonte, Liguria, 
Emilia Romagna e Friuli Ve-
nezia Giulia), con l’obiettivo 
di estendersi presto in tutto il 
resto del Paese. I requisiti di 
accesso sono sempre gli stes-
si: un’età compresa tra i 18 e 
i 35 anni, buone condizioni 
generali di salute e un peso 
superiore ai 50 kg.
Per ricevere a casa il kit per 
la tipizzazione basterà andare 
sul sito del Registro naziona-
le donatori Ibmdr su quello 
dell'Admo ed effettuare la 
pre-registrazione (il servizio 
è già disponibile per tutti, a 
prescindere dalla regione di 
appartenenza). Se si risiede 
in una delle quattro regioni 
coinvolte nella sperimenta-
zione non sarà più necessa-
rio andare in ospedale per 
completare la procedura di 
iscrizione. Infatti, il colloquio 
anamnestico sarà fatto online 
da un medico autorizzato dal 
centro donatori e si riceverà 
a casa il kit per la raccolta del 
campione salivare. Istruzioni 
alla mano, il potenziale do-
natore dovrà seguire poche 
semplici indicazioni, etichet-
tare la busta e raggiungere il 
punto di raccolta più vicino 

SETTIMANA DI SENSIBILIZZAZIONE – PROGETTO

Midollo osseo,
donatori 
«da casa»

Ospedale Ciriè, 
donato  un monitor
per le mamme

per consegnarla (tra i luoghi 
prescelti ci sono anche le far-
macie). 
«Match at home» nasce an-
che per dare una risposta 
concreta all'impatto nega-
tivo che l'epidemia dovuta 
al coronavirus ha avuto sul 
numero dei nuovi donatori. 
Infatti, l'impossibilità di rea-
lizzare eventi dedicati all'ar-
ruolamento dei ragazzi nelle 
piazze o nelle scuole, insie-

me al diffuso 
timore di 
andare in 
ospedale per 
donare in 
tempi di pan-
demia, ha 
determinato 
un calo di 
circa il 60% 
del numero 
di nuovi do-
natori iscritti 
al Registro 
Ibmdr. La 
contrazione 
a cui stiamo 

assistendo non è sostenibile a 
lungo termine; da giugno re-
gistriamo un saldo negativo 
tra il numero dei nuovi iscrit-
ti e i donatori che escono dal 
Registro perché hanno rag-
giunto il 55° anno di vita. Se 
il trend negativo dovesse pro-
seguire, nel 2020 avremo più 
donatori dimessi dal Registro 
che nuovi reclutati, una situa-
zione mai registrata negli ulti-
mi 20 anni. 
Proprio per questo, l'appello 
ai ragazzi tra i 18 e i 35 anni 
sarà ancora più accorato 
durante «Match it Now», la 
settimana nazionale per la 
donazione del midollo osseo 
e cellule staminali emopoieti-
che che si terrà dal 19 al 26 
settembre. L'edizione 2020, 
inevitabilmente rimodulata a 
causa del coronavirus, vedrà 
come protagonisti gli oltre 
150 centri donatori e poli di 
reclutamento che hanno pro-
grammato aperture straordi-
narie per facilitare il recluta-
mento dei donatori. Accanto 
ai medici e gli operatori sani-
tari i tanti volontari delle asso-
ciazioni Admo, Adoces e Adi-
sco che, insieme al Ministero 
della salute, il Cnt, il Cns e 
il Registro Ibmdr, sono tra i 
promotori della settimana. 
L’iniziativa è stata preceduta, 
dal 14 al 19 settembre, da una 
campagna informativa sulle 
reti Rai grazie al sostegno di 
Rai Responsabilità sociale, e 
sarà promossa sui social attra-
verso «Diamo il meglio di noi» , 
la campagna nazionale del Mi-
nistero della salute sulla dona-
zione di organi, cellule e tessu-
ti, e grazie ai nuovi canali Face-
book e  Instagram del Registro 
nazionale donatori Ibmdr, che 
saranno lanciati per l’occasio-
ne. Tutte le informazioni sono 
disponibili su www.matchit-
now.it. www.matchitnow.it.

VESTI IL PROGETTO – PROSEGUE CON SUCCESSO L’INIZIATIVA SOLIDALE

Nel reparto di Ostetricia e Ginecologia 
dell'ospedale di via Battitore di Ciriè da 
inizio luglio c’è un nuovo monitor per ri-
levare i parametri vitali delle mamme. Si 
tratta della prima donazione di «Vesti il 
Progetto», l'iniziativa di solidarietà lancia-
ta da Sabrina Balma, giovane infermiera 
di Balangero in servizio alla Rsa di San 
Maurizio. Da lei, come in una rete bene-
fi ca, l’iniziativa si è allargata grazie all'ap-
porto di sette collaboratrici, della Caritas 
balangerese, del parroco don Luigi Ma-
gnano e da poco anche della Ecogarden 
di Mathi. Il tutto parte da un’idea sempli-
ce: sul modello dei «charity shop» inglesi 
vengono raccolti abbigliamento, giochi e 
accessori destinati ai bambini, dai passeg-
gini agli scaldabiberon, nel bazar di via 
Banna 7 a Balangero o su appuntamen-
to. Le mamme interessate possono acqui-
stare i materiali a prezzi simbolici e 100% 
del ricavato viene destinato a realizzare 
il progetto di turno, naturalmente sem-
pre a favore dell'infanzia, in tutte le sue 
varie sfaccettature. La direzione è quella 
giusta: lo evidenzia la risposta importante 
all’iniziativa che ridà valore a ciò che pri-
ma veniva sprecato. Sono già tre le realtà 
aiutate dalle giovani donne: oltre il repar-
to dell'ospedale di Ciriè, l'associazione 
Artistica Academy, che venerdì 14 agosto 
ha ricevuto tre nuovi materassi per l'atti-
vità ginnica, e la scuola d'infanzia Luigi 
Chiariglione di Ciriè, che potrà ordinare 
a breve dieci panchine e una brandina 

Borgione. «Vesti il Progetto» ha allestito 
con successo una giornata promozionale 
domenica 9 agosto all'agrigelateria «La 
Porporata» di San Maurizio, è presente 
su Facebook e Instagram, ha un fornitis-
simo bazar in via Banna 7 a Balangero, 
aperto il lunedì e il giovedì dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17.30 e il saba-
to dalle 15.30 alle 17.30 oppure su appun-
tamento al 350.5734114 telefonicamente 
e al 340.2376885 su WhatsApp. Prossimi 
obiettivi da sostenere: il Club lanzese Ba-
lamunt con attrezzature per la pallavolo 
giovanile e la parrocchia di Balangero 
per l’allestimento di un'aula multimedia-
le all'oratorio. All’orizzonte una sfi da più 
grande: raccogliere 11.600 euro per l'ac-
quisto di un cardiotocografo, che valuta 
il benessere del feto in ambito perinata-
le e l'entità delle contrazioni dell'utero 
materno durante il parto, e della relativa 
telemetria. «Vesti il Progetto» avrà anche 
l'aiuto del Rotaract Torino-Valli di Lanzo.

 Tiziana MACARIO


